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1) Quando è
richiesta la
certificazione
verde?

Bologna ritiene che: il GP si applichi solo ai “fruitori” dei
servizi e delle attività sportive. Ritiene che non si applichi
a coloro che transitano con apposita mascherina nell’atrio,
negli spogliatoi per accompagnare bambini e disabili. 
Ad oggi, salvo ulteriori accordi tra il Governo e le Parti
Sociali, il GP non si applica ancora ai lavoratori (anche
collaboratori) quando sono intenti a  svolgere la loro
attività professionale/formativa. 

2) Chi deve essere
in possesso del
GREEN PASS?

Per Bologna. Vedi sopra: SOLO I PRATICANTI TESSERATI
UTILIZZATORI DEGLI SPAZI SPORTIVI E DELLE DI
INSEGNAMENTO E PRATICA SPORTIVA.

3) Come si
effettua la verifica
della certificazione
verde?

Per Bologna si ritiene che Vi siano due modalità: 
● la verifica con app Verifica C19
● la possibilità di raccogliere, all’atto del

tesseramento del praticante, una copia cartacea
del GP ai fini di ridurre gli assembramenti
all’accesso della pratica sportiva.

La raccolta cartacea si ritiene sia rispondente al GDPR
Privacy per quanto riportato l’Art 6 del REGOLAMENTO
(UE) 2016/679 comma b) “il trattamento è necessario
all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o
all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su
richiesta dello stesso”.

4) Ci sono addetti
specifici come lo
scorso anno le
figure Covid? 

Bologna ritiene che il TITOLARE sia il soggetto/la
Associazione che ha il “contratto” di tesseramento con
l’Associato Praticante. Pertanto la società sportiva si
occuperà direttamente, con collaboratori formati, covid
manager interni o esterni o altre figure preposte ma
comunque competenti, ad eseguire tutte le attività di
gestione covid per i propri praticanti tesserati.
Dove c’è condivisione di spazi sportivi con gestori o altre
associazioni, questi percorsi di monitoraggio, gestione
segnaletica comune, ecc… vanno concordati per iscritto.

5) Devo chiedere il
documento di
identità del
dichiarante? Le
persone possono
rifiutarsi di esibirlo
perché non sono
un pubblico
ufficiale? Come ci
si comporta in
caso di esito
negativo al
controllo del Green
Pass? 

Bologna ritiene che il rapporto associativo col tesserato
sia direttamente veicolato dalla presa dell’identità del
praticante all’atto dell’iscrizione (condizione necessaria
per tesserarsi). Tale presa di identità abbinata al
reperimento del GP come su indicato, permetterà di avere
una visione di certezza dell’assiemamento tra l’identità
del praticante e il suo GP.
In sostanza il rapporto associaizone tesserata è garanzia
di identità del portatore del GP.
Se il GP risulta “non valido” il praticante dovrà rinunciare
alla pratica sportiva in attesa di avere le condizioni
necessarie alla ripresa.

6) Sono obbligato
a verificare il
GREEN PASS ma
non ad acquisirne
copia ma potrei

Per Bologna ci siamo già espressi come su indicato e
come segue:
La raccolta cartacea si ritiene sia rispondente al GDPR
Privacy per quanto riportato l’Art 6 del REGOLAMENTO
(UE) 2016/679 comma b) “il trattamento è necessario



chiederne copia ai
soci/praticanti?

all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o
all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su
richiesta dello stesso”.

7) E’ possibile
presentare una
autocertificazione
sostitutiva del
GREEN PASS?

Per Bologna: Non è possibile una autocertificazione in
quanto il praticante può fare attività solo se in grado di
dimostrare quanto segue:

● E’ PORTATORI DI GREEN PASS, 
● E’ MINORI DI ANNI 12, 
● E’ PORTATORE DI TAMPONE NEGATIVO

NELLE ULTIME 48 ORE, 
● E’ PERSONA CON CERTIFICAZIONE VALIDA

DI ESENZIONE DALLA CAMPAGNA
VACCINALE PER MOTIVI DI SALUTE 

8) L’elenco
«piscine, centri
natatori, palestre,
sport di squadra»
deve intendersi
tassativo per cui
posso non
chiedere il GREEN
PASS se svolgo
attività in
palazzetti dello
sport? 

Per Bologna: ogni pratica sportiva “AL CHIUSO” necessità
di verifica di GP.

9) Se
l’associazione non
è iscritta nel
Registro CONI può
essere esonerata
da tali vincoli?

Per Bologna: il D.L. 23 luglio 2021, n. 105, parla di
Titolare dell’attività indipendentemente che sia iscritto o
meno al CONI.

10) Il pallone
tensostatico o
campi con
coperture
pressostatiche
sono considerati
luoghi chiusi o
all’aperto?

Per Bologna è di chiarimento la FAQ nr 9 del CDM recita:
che è considerata struttura all’aperto: “In caso di utilizzo di
strutture con copertura a cupola, ferma restando l’apertura laterale
diretta all’esterno di superficie pari ad almeno il 50% della
superficie laterale della struttura, è necessario anche l’utilizzo di
aspirazione ed espulsione d’aria dalla sommità della struttura
stessa”.



11) Se la palestra
è dell’istituto
scolastico quali
regole si devono
applicare?

Per Bologna: il suddetto DL non fa distinzione fra attività
sportive svolte in palestre scolastiche, private o comunali.

12) La persona
che non può
partecipare alle
attività sportive in
quanto priva di
GREEN PASS e
non esonerata può
richiedere il
rimborso
dell’iscrizione al
corso/abbonament
o?

Per Bologna: non si ritiene rimborsabile una quota per il
fatto che il tesserato ha deciso di sua spontanea volontà
di non aderire ad una campagna vaccinale e di non
rispondere ad un DL a cui l’associazione è obbligata a
ottemperare.

13) Il Green Pass
va ricontrollato
ogni volta o esiste
una
documentazione
(da presentare
anche a ufficiali di
gara) o un fac
simile o un modo
per registrare i
vari Green Pass e
relative scadenze
per non dover
effettuare ogni
volta lo stesso
controllo? Es: un
gruppo squadra
sempre identico
che si allena
sempre insieme.

Per Bologna: si ritiene necessario in caso di
manifestazioni e tornei che l’organizzatore o la giuria
arbitrale controlli ad ogni inzio partita/gara tutta la
documentazione necessaria tra cui il GP dei partecipanti
affinchè la manifestazione si possa svolgere.

In caso di manifestazioni con molti atleti: gare di nuoto,
atletica ecc… Bologna ritiene necessario che le ASD
aderenti si adoperino per i controlli interni e dichiarino
all’organizzazione di aver adempiuto alle Verifiche sul GP.

14) Il controllo
della temperatura
all’ingresso rimane
o no? 

Per Bologna: il controllo della temperatura ancora oggi
riportato sulle linee guida nazionali e regionali e nella
maggior parte dei protocolli delle Federazioni e degli EPS.
Si confida in chiarimenti futuri.

15) Chi per vari
motivi medici non

Per Bologna. Una FAQ del CDM conferma che chi per
motivi medici non può essere vaccinato può presentare al



può fare il vaccino
è esente
dall’obbligo di
Green Pass?
oppure deve
comunque
presentare
tampone
negativo? 

titolare CERTIFICAZIONE VALIDA DI ESENZIONE
DALLA CAMPAGNA VACCINALE PER MOTIVI DI
SALUTE in sostituzione al GP.
Vedi art 3 del DL che recita:
3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai
soggetti esclusi per età dalla campagna vaccina- le e ai
soggetti esenti sulla base di idonea certificazione medica
rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del
Ministero della salute. 

16) Il Green Pass
è obbligatorio dai
12 anni compiuti o
fa fede l’anno di
nascita?

Bologna: 12 anni compiuti.

17) Per gli Under
12 invece è tutto
libero? Serve
un’autocertificazio
ne?

Per Bologna: L’autodichiarazione introdotta in fase 2 di
post-lock down doveva essere richiesta una tantum “alla
ripresa dell’attività sportiva” il che indicava la non
necessità di richiedere una autocertificazione ogni 15 gg
ma bensì solo alla ripresa dell’attività sportiva dopo il lock
down.
Bologna ritiene che l’autocertificazione, con l’entrata in
vigore del GP, debba essere richiesta “una tantum” solo ai
minori di anni 12.

18) quali attività
sportive possono
essere svolte
SENZA Green Pass
(all’aperto e c’è un
tetto massimo di
presenze? al
chiuso nulla?)

Bologna: tutte le attività all’aperto possono essere svolte
senza GP escluse le manifestazioni come citate nel DL
all’art 1 comma b):
b) spettacoli aperti al pubblico, eventi e competi- zioni
sportivi, di cui all’articolo 5; 
… di cui l’art 5 del DPCM fa riferimento a: eventi e
competizioni di livello agonistico e riconosciuti di
preminente interesse nazionale con provvedimento del
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e del
Comitato italiano paralimpico (CIP) riguardanti gli sport
individuali e di squadra, organizzati dalle rispettive
federazioni sportive nazionali, discipline sportive
associate, enti di promozione sportiva ovvero da
organismi sportivi internazionali. … ANCHE ALL’APERTO.

19) Dipendenti,
collaboratori,
volontari, che
obblighi hanno?

Come suddetto Bologna ritiene che: il GP si applichi solo
ai “fruitori” dei servizi e delle attività sportive. Ritiene che
non si applichi a coloro che transitano con apposita
mascherina nell’atrio, negli spogliatoi per accompagnare
bambini e disabili. 
Ad oggi, salvo ulteriori accordi tra il Governo e le Parti
Sociali, il GP non si applica ancora ai lavoratori (anche
collaboratori) quando sono intenti a  svolgere la loro



attività professionale/formativa. Diverso è se accedono ai
servizi e alle attività sportive come fruitori.
Paradossalmente l’istruttore di nuoto mentre insegna
potrebbe non avere il GP (indossa peraltro la mascherina)
mentre se andasse in acqua per nuotare dovrebbe
possederlo!

20) Quali
responsabilità sui
controlli da parte
dei gestori
dell’impianto in
caso di subaffitto a
società terze? Chi
controlla il Green
Pass?

Come suddetto Bologna ritiene che il TITOLARE dei
controlli è la ASD che tiene il rapporto con i propri
tesserati.

21) Palazzetti,
Tensostrutture,
Pressostatici sono
assimilate a
Palestre o valgono
regole diverse? 

Per Bologna è di chiarimento la FAQ nr 9 del CDM recita:
che è considerata struttura all’aperto: “In caso di utilizzo di
strutture con copertura a cupola, ferma restando l’apertura laterale
diretta all’esterno di superficie pari ad almeno il 50% della
superficie laterale della struttura, è necessario anche l’utilizzo di
aspirazione ed espulsione d’aria dalla sommità della struttura
stessa”.

22) Chi deve
richiederlo:
Proprietario?
Gestore?
Organizzatore?
ASD ospitante? 

Per Bologna: richiede e controlla il GP la ASD titolare del
rapporto di tesseramento con il praticante.

23) Come si
inquadra
l’accompagnatore?

Bologna ritiene attendibile applicare quanto definito dalla
FIN Regione Veneto sui suoi canali ufficiali: 
Accompagnatori di minori e soggetti con disabilità che
necessitino di supporto in
spogliatoio non sono soggetti alla presentazione del
Green pass. Anche coloro che accedono unicamente alla
segreteria per le informazioni e/o iscrizioni non sono
tenuti alla presentazione del Green pass.

24) Se attività
sportiva all’aperto
si può usare o
spogliatoio al
chiuso?

Per Bologna vedi il quesito 23.

Territori, SdA o
singole ASD
possono dare
regole più
restrittive?

● Per Bologna: non se ne vede la ragione!

Dulcis in fundo: considerazione di Fabio Menabue (meglio di un suo cliente) 

Un cliente avvocato scrive questo



L’art. 3 comma 1, lettera d) del D.L. n. 105/2021 prevede l’obbligatorietà del green pass per l’accesso a “... piscine, centri
natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche all'interno di strutture ricettive, di cui all'articolo 6,
limitatamente alle attivita' al chiuso ...”.ì
Le palestre sono luoghi dove viene svolta attività fisica. Gli impianti sportivi sono luoghi dove viene svolta attività di uno o
più specifici sport, dove può essere contemplata anche la presenza di una palestra. Si tratta di due strutture aventi
funzioni e natura diverse.
A Saliceta i campi da tennis sono destinati all’uso proprio della sola attività tennistica, con esclusione di qualsiasi altra
tipologia di attività e tantomeno di attività fisica. Infatti la palestra è una struttura a parte.
Se il Legislatore ha voluto specificare che solo gli sport di squadra necessitano di green pass al chiuso, ciò vuol
dire che per gli sport non di squadra l’attività è consentita senza green pass. Non avrebbe altrimenti senso la
distinzione contenuta nel decreto fra palestre e sport di squadra, perché se uno equipara (erroneamente) le
palestre con tutti gli impianti sportivi allora sarebbe bastato che il Legislatore avesse parlato solo di palestre
limitatamente alle attività di quadra. E invece il Legislatore ha giustamente distinto fra palestre e sport di
squadra, perché nelle palestre l’attività fisica può essere svolta sia individualmente che collettivamente e gli
sport hanno strutture proprie.
Altra considerazione: l’art. 3 del D.L. n. 105/2021 fa riferimento all’art. 6. L’articolo 6 però è quello del D.L.  22/04/2021 n.
52 (convertito, con modificazioni, dalla legge 17/06/2021 n. 87): in quell’articolo era stato inserito il comma 2bis che
prevedeva che dal 24/05/2021 anche in zona gialla potesse essere consentita l’attività delle palestre. Questa è la prova
che le palestre e gli impianti sportivi sono proprio due cose diverse, perché prima del 24/05/2021 l’attività delle
palestre non era consentita in zona gialla, ma quella degli sport sì.


